
de settembre se debba far parlicolar consideration, e questa sia 

fatta dalli inquisitori senza assistenza de secretano, ma occorrendo 

qualche information sia chiamado el magnifico cancelier grande 

nostro, o vero alcuno delli avogadori di cornuti.

19.° Sia scansado quanto sia possibile de confermar ogni anno, 

come perchè comanda la parte del 1507, li secreiarij de’Pregadi, 

acciò restando alcuno escluso per dapocagine non si portasse in 

altri paesi, e quando li savj volessero ossequir delta parte, dove- 

remo noi farli chiamare in camera del serenissimo per esprimerli 

questo nostro senso, acciò ancora loro si confermino in questo 

servicio pubblico. Quando veramente alcun secrclario volontaria

mente refudasse, sia chiamato al Iribunal et sia ammonito a non 

uscir fuora del stato senza licenza, e li siano depuladi doi raccor

danti che l’osservino in tutti li soi andamenti.

20.° Se si troverà provisto el magistrato nostro de raccor

danti nobili, li doverà esser incaricado de invigilar a i discorsi che 

sarà fatti da nobili nostri al Broglio, e particolarmente la matina à 

buon hora, perchè in quel tempo nel poco numero delle persone 

alcun se fa lecito discorrer liberamente ; et doveranno questi rac

cordanti venir ogni settimana un giorno a rifferir che sapranno, et 

quando ij habbia novità relevante ij doverà venir immediate.

21.° Si doverà procurar l’ istesso nell’ ordene de i cittadini et 

de i popolari et sopra tulto che sij avvisado el magistrato nostro 

d’ ogni conventicula che fosse fatta da qual si voglia condilion de 

persone, perchè questa osservalion è mollo necessaria al buon go

verno della città.

22.° Sia ogni mesi doi mandadi a fior la bolza delle lettere 

del corrier di Roma in quel punto che sia per partire, et siano 

disigilade tutte per scoprir se i nobili nostri papalisti ha alcun com

mercio con la corte.

23.” Sia fatto chiamar avanti di noi l’archidiacono de Castello 

el li sia fatto prccepto che mai in delli o in fatti debba far alcun 

capitai dell’ indulto de Eugenio IV, per il qual pare che il medesimo

1 7 6  LIBRO XXX, CAPO V.


